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~ II ('QI'glvo del giorno 

ALLARME ANTISEMITISMO 
LE PAURE DEllA VE 
CHE Cl RENDONO DEBOU 

ome prova l'attentato di 

" I 
Halle lo Gennania è a un 
passo dal fascismo, anzi dal 

_ nazismo». Nessuna persona 
appena ragionevole, immagino, 
prenderebbe per buona una simile 
affennazione. Cosi come a nessuna 
persona ragiane"ole verrebbe mai in mente 
di dire che quanto aécaduto nella città 
tedesca è lo logica conseguenza di un clima 
generale la cui causa ultima andrebbe 
individuata nella pOlitica della cancelliera 
Merkel. 
Invece proprio cose simili si sono lette qui 
in Italia fino a poche settimane fa sui 
giomati e in mille appelli e dichiara,ioni 
ogni volta che da noi si verificaua qualche 
caso (per fortuna assai meno letale) di 
aggressione razzista o qualche gesto di 
teppIsmo fascista. Ogni uolta lo 
responsabilità veniva da molti fatta 
risatire per l'appunto al governo in carica 
(indi.pendentemente quasi dal suo colore), 
a questo o quel suo atto o parola. Sempre 
regolarmente adducendo l'effetto del 
'<Clima», deU'«atrnosfera», che in tal modo 
gli aui o le parole di cu I sopra avrebbero 
contribuito a creare,favorendo così lo 
violenza in questione. 
Ciò non vuoi dire che chi governa non 
debba stare attento a quello che fa O che 
dice. N'on uuol dire, ad esempio, che da 
ministro degli Interni Matteo Salvini non 
abbia rappresentato un caso da manuale 
di insuisi toni minacciosi, di una 
propensione a fare il matamoro che alla 
fine gli si è giustamente 'rivoltata contro. 
VuoI dire piuttosto che ancora una volta 
dalle debolezze e dalle paure d'Europa 
stanno rinascendo il razzismo e 
l'antisemitismo, il disprezzo per la 
democrazia. Che frange "iolente sempre 
esistenti in ogni società sono pronte a 
8frllltare tali sentimenti per farsi spa,io e 
acquista.,e consenso. Il che dunque è su 
quelle debolezze e paure che bisogna agire, 
ad esse bisogna porre attenzione, non già 
alle fras i o ai gesti più o meno sciocchi, che 
laselano il tempo che trovano, di qualclle 
politico avventuroso. IO PllX!QDIJl~ IJI5I:.RIfAl A 
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dere, dunque, con gli eUettl Se ioterventi anche radicali ed 
delle sentenze della Corte dì crrori dì valutazione possono 
giustizia europea che, io que- ·esser tollerati, quando sono 
ste ultime settimane, su sci- coiovolti minori, ioaccettabi-
tando qualche perplessItà, 
hanpo fissato princIpi più o 

le è cbe scompaiano dal social 
e vengano, così, sottratti alla 

meno condìvisiblJJ, In mate- condivisione nudi d'autore o 
altro giorno cercavo su inter- ria di deindic1zzazione dì dati, ioterventl satirid, che medìa-
net un articolo, che ricordavo per Il decorso del tempo, ma tori e algoritmI non ricono-
di aver letto non tanto tempo llmitando l'efficacia del prov- scano come tall. 
fa. 1 motori di ricerca, cui mi vedimento ai soli Paesi mem- Le conseguenze di un tale 
sono rivolta, mi hanno 1n10r- brl; e di rimozione di com- IncondJzlonato atrldamento 
mata che la pagina web nOn menti diUamatori, se accerta- alle loro decisioni, salvo fare 
risultava più accessibile, 1m- ti da una sentenza nazionale, ammenda quando l'errore ri-

. magino su richiesta del prota- che si appllcherà, invece, a sulta palese, sono io parte im-
gonista di quella vicenda, in tutto Il mondo e a tutti I con- prevedibili, anche perché le 
ossequio al diritto ali'oblio. tenuti equivalenti. scelte fioali sono ioevitabll-
Da quando è stato riconosciu- In entranlbi i casi, la decl- mente condizionate ancbe da 
to anche in sede europea e re- sione è iotervenuta su richie- profill «commerciall», che 
ceplto dal diritto interno, sta del soggetto interessato, potrebbero indurre a maggior 
questo è un tema con cui oc- mentre l'iotervento censorio cautela se U profllo da oscura-
corre fare i contl e che, a de- re, ad esempio, ba moltlsslml 
termJnate condizioni, ancora followers. Per semplificare, a 
non codificate, può ritenersi 

~ 
determinate condizionl, qua-

compatibile con il fondamen- lunque contenuto può essere 
tale diritto a informarsi, su oscurato, senza lasciare trac-
fatti anche risalenti nei tem- ~ tagli sui soda! da, con buona pace dei culto-
po, ma li cui ricordo non può E inaccettabile che d, un po' démodé, della Ilber-
essere cancellato. scompaiano interventi tà di opinione. 

Diverso è il problema degli satirici che i mediatori Senza drammatizzare, ma 
interventi sui contenuti dei 

non riconoscono come tali 
anche senza sottovalutare i fi-

soci a.! , definiti semplicistica- schi potenziall, dunque, la Ii-
mente Inappropriati e che, bera circoiazione delle tnfor-
perc1ò, vengono rimossi, sulla mazionl, che sembrava cosa 
scorta dI criteri nebulosi e, so- sul contenuti inappropriati, fatta, con l'avvento del.!a Rete, 
prattutto, applicati da iodivi- autonomo o indotto da se- può essere messa seriamente 
dul, i cosiddetti moderatori, gnalazioni, più o meno inte- In discussione, io assenza di 
della cui competenza gluridi- ressate, prescinde dall'esi- strumenti emcael per fron-
ca nulla si sa; o, anCOr peggio, stenza di sentenze sulla Uceità teggiame limitazioni a volte 
da algoritmi - secondo una delle pagine oscurate e, persi- iocomprensibili, spesso arbi-
definizione elementare, pro- no, da richieste mirate, lj:arie. 
cedimenti che risolvono un Certo lo scopo dichiarato è Possiamo davvero accettare 
determinato problema, a!tra- meritorio, ellmloare interven- passivamente che un quadro 
verso un numero finito di pas- ti che, ad esempio, Incitino al- dI Rubeos, una vignetta, la lo-
si elementari, chiari e nOn l'odio razziale O L~tigbino alla to simbolo della guerra nei 
ambigui - che intervengono vlolenza, agevof!no la propa- Vietnam, una bambIna nuda 
sulla base di regole nOn arI!- ganda terroristlca, riproduca- sì, perché spogliata dal na-
metiche e, come tall, rimesse no nudità, siano seSSUalmen- palm e, domani, chissà una 
di fatto alla discrezionalltà di te espliclti o addlrlttura pedo- leroce critica al potente di tur-
una macchina, iocapace di fa- po~nograficl. Raggiungerlo, no vengano oscuratllmpune-
re i necessari distinguo. tuttavia, come recenti episodi mente, percbé astrattamente 

Ciò non impedisce, peral- confermano, è moito dJWclle; rientrano neUa polJcy azien-
tro, ai tanti contenuti, che de- vista la tacllltà con cui opinio- dale? E a quando un flItrO pre-
finire ioappropriatt sarebbe 01, più o meno urticantl o im- venllvo o, hai visto mal, versl-
ridutlivo, di continuare a cir- maginl embiematlcbe posso- ficalori, parlascrivi e buchi 
colare iodisturbatl, llonostan- no cadere sotto la mannaia della memoria di orwelliana 
te le numerose e inascoltate dei censori ed essere così eli- fattura? CI R1PROOUZlON~ RI'.i~ RVATA 

I)ROGA, I SilENZI COLPEVOli 
spiegazione culturale, c' 
esistessero <<periodI storie 
cui non c'è spazio per la 
ga: o meglio, tale spazio 

di Antonio Polito pio . Segnalando qualche 
giorno fa a un convegno del­

SEGUE DALLA PRIMA la Comunità di San Patri~na-
no che n gll ultimi anni e sa, 

Fl orse la vera grande lito il numera di morti per 
differenza tra ora e al- overdose, è aumentato Il 
lora è che non c'è più consumo, e si è abbassata 
un Pasolini, e per la l'età, il prefetto GabrleUl ba 
verità nOn c'è quasi aggiunto: «CI sono statilùte­

piil nesslUlo, che si interroghi riori sdoganamen:1i culturall, 
sul perché: se cioè si tratti so- nOn comprendendo che 
lo di una questione plivata, di I questo è un approccio per!­
chi si droga e delle loro fami- I coloso. Non credo cbe ci sia­
glie; o se esista invece un no droghe meno pericolose 
qualche nesso tra la cultura di altre, bas ti pensar e che 
del Paese e questa rinnovata q"asi 11 9896 delle persone 
emergenza, e dunque sia una che approdano al consumo 
"'''0" .. 11''\1'\0 l"IlIhhlll'o:! 1"111hl1'? Io .-1 : " .... ..... n ... .. " .. 1" ... ,, 11 .... ... .... "" .... ;T"o; 

re il dibattito sulla liberallz­
zazione delle droghe cosid­
dette <<leggere». È piÙ impor­
tate segnalare il problema 
«cuituIale» che pone Ga­
brrelli: e cioè che abbiamo 
accettato l'idea che una so­
stanza psicotropa possa esse­
re assunta a scopo «ricreati­
vo» I come si dice oggi con un 
gentile eufemismo da movi­
da. Cl)e dunque la ricerca del­
lo sballo, di una perdita più o 
meno temporanea della co­
scienza, non denunci un di~ 
sagio, ma cohfiguri soltanto 
uno stile di vita. E che ci si 

tro non consiste che nel ' 
culturale ioteriore di s' 
lndMdub, . Mentre inVi 
pareva di vivere In un p 
<do cullo spazio (o vuo 
la droga è enormeme] 
mentato». E se ne da' 
spiegazione che forse, 
pennello anche per la 
epoca: «La caduta del I 
glo Irrelato dì tutti i va 
una Intera cultura non l 
non produrre una spe, 
mutazJone antropologo 
non poteva non causar( 
crisi.totale» . 

Oggi non cl sono seri 
engagé che seguano qll 
p ista Interpretativa. Inte 
fT';! " d ~1I1 t-O~~lIt" rH 1t';)1,, "; 
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